
Siracusa. “Bloccati i servizi
informatici  del  Comune,
lavoratori in ferie forzate”
“I  servizi  informatici  del  Comune  di  Siracusa  restano
bloccati. I lavoratori sono in ferie forzate da oltre due
settimane e questo preannuncia una nuova crisi occupazionale
nel capoluogo”.

Questo è lo scenario che i segretari generali  Fim Cisl, Fiom
Cgil e Uilm Uil, Angelo Sardella, Antonio Recano e Giorgio
Miozzi, dipingono in una nota congiunta, con cui chiedono al
sindaco, Francesco Italia e alla Datamanagement Italia, fino
ad  oggi  gestore  del  servizio  dei  servizi  informatici  di
Palazzo Vermexio, un incontro immediato.
L’azienda  di  Pomezia  ha  rifiutato  la  proroga  di  tre  mesi
proposta dall’Amministrazione comunale. La richiesta iniziale
prevedeva un allungamento del contratto per altri sei mesi.
«Proprio  ieri  la  Datamanagement  ci  ha  comunicato
l’indisponibilità ad accettare questa proposta – hanno detto i
tre segretari – Un rifiuto arrivato 48 ore dopo l’incontro
avuto con il Comune. L’azienda ha motivato questa decisione
con  l’impossibilità  di  garantire  la  prosecuzione  efficace
dell’attività  sulla  base  di  una  loro  programmazione
strategica.
Resta  adesso  aperto  il  delicato  nodo  dei  15  lavoratori
impegnati  –  hanno  aggiunto  Sardella,  Recano  e  Miozzi
–Lavoratori che vivono questa lunga precarietà da almeno venti
anni e che adesso, da diciotto giorni a questa parte, sono
stati  posti  in  ferie  forzate.  Tutto  questo,  naturalmente,
rischia di mettere in discussione la corretta copertura di
pubblica utilità con conseguenze che ricadranno sui cittadini.
Una  posizione,  quella  dei  lavoratori,  –  hanno  concluso  i
segretari generali di Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil – che
deve essere immediatamente chiarita”.
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Siracusa.  Randagismo,  è
emergenza:  dopo  8  proroghe
pronto  il  nuovo  appalto  da
oltre 2 milioni
I volontari e il Comune si ritrovano questa volta d’accordo: a
Siracusa è emergenza randagismo. Un fenomeno che rischia di
sfuggire  di  mano  e  che  da  tanto  tempo  è  al  centro  di
polemiche.

L’affidamento del servizio è scaduto il 30 giugno scorso o
meglio, è scaduta a fine giugno l’ottava proroga concessa dal
Comune  di  Siracusa  al  rifugio  Snoopy.  La  scadenza  del
contratto originario, infatti, risale al 31 gennaio del 2021.

Da allora si sarebbe andati avanti con crescenti difficoltà,
motivo  spesso  di  rammarico  e  protesta  da  parte  delle
associazioni  del  settore.  Un  ambito  da  sempre  spinoso,  a
Siracusa, quello legato alla gestione dei cani randagi, a cui
di recente si sarebbe aggiunto un altrettanto grosso problema
per la gestione delle colonie feline.

Il Comune di Siracusa sarebbe pronto a bandire la nuova gara
d’appalto,  suddividendo il servizio in due lotti. I rifugi,
del resto, in città sono proprio due.

In una determina dirigenziale firmata nei giorni scorsi, il
Comune riconosce che il randagismo “ha ha ancora dimensioni
tali da costituire una vera e propria
emergenza per la sicurezza e l’incolumità pubblica, nonostante
i  numerosi  accalappiamenti  e  ricoveri  presso  i  canili
autorizzati  e  convenzionati”.
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Con le associazioni riconosciute e iscritte all’apposito albo,
il  Comune  sottoscriverà  delle  specifiche  convenzioni  per
incentivare le adozioni e avviare campagne di sterilizzazione
dei  cani.  Passaggio  da  sempre  invocato  dai  volontari.  Al
momento, invece, secondo quanto trapela, le sterilizzazioni
sarebbero del tutto ferme.

Palazzo  Vermexio  mette  nero  su  bianco  la  necessità  di
assicurare  parallelamente  i  servizi  di  cattura,  ricovero,
custodia e mantenimento in vita dei cani randagi. La stima del
Comune parla di circa 700 cani ospitati nei due canili.

Il servizio che viene affidato in questi giorni dovrebbe poi
essere, dunque, attivo fino a dicembre 2024.  Il principio
seguito è quello dell’offerta più vantaggiosa. Per 300 cani in
un canile si ipotizza una spesa di 3 euro al giorno, pari
dunque a 328.500 euro, base d’asta e un importo complessivo di
400.770 euro per il primo lotto. Il secondo lotto prevede il
ricovero di 400 cani , stesse tariffe e un totale di 400.770
mila euro.

Per il Comune tutto questo significa una spesa complessiva di
due milioni 350 mila euro circa.

Dodici  Note,  lo  show  di
Baglioni  al  teatro  greco  e
l’emozione di un siciliano in
scena
Questa sera e domani, al teatro greco di Siracusa, le due date
siciliane  del  progetto  musicale  e  spettacolare  di  Claudio
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Baglioni che – in una potente esibizione di tre ore – racconta
la storia della sua eccezionale carriera.
Ua performance multidisciplinare davvero innovativa in cui il
cantautore  è  accompagnato  da  123  tra  musicisti,  coristi
classici e moderni, con la direzione artistica di Giuliano
Peparini.
Nell’area archeologica della Neapolis, allora, spazio a brani
iconici come ‘Io sono qui’ e ‘La vita è adesso’, ma anche a
danza, teatro, giochi di luci.
Un progetto curato nei minimi dettagli in cui il pubblico non
attende l’applauso finale ma è catturato sin dalla prima di
queste “Dodici Note”.
In scena con Claudio Baglioni anche l’Orchestra Italiana del
Cinema, fondata negli storici studi di registrazione “Forum
Studios” e diretta dal Maestro Danilo Minotti; e c’è anche il
Coro Giuseppe Verdi con il direttore artistico Marco Tartaglia
e il Maestro del Coro Anna Elena Masini.
“Lavorare con un artista del calibro di Baglioni è stato un
grandissimo onore per me ma essere qui, nella terra della mia
famiglia, in una delle aree archeologiche più significative e
identitarie  per  la  Sicilia  è  davvero  una  emozione
indescrivibile”,  rivela  il  primo  violoncello  Angelo  Maria
Santisi, originario di Nizza Di Sicilia, musicista di grande
personalità,  che  torna  nella  sua  regione  per  questo
appuntamento  imperdibile.

Zona industriale di Siracusa,
incontro  col  ministro
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Giorgetti:  “Possibile
superare lo stallo”
“Sono state gettate le basi per una positiva risoluzione delle
problematiche  legate  all’area  di  crisi  industriale  della
provincia di Siracusa”. E’ lo stringato commento che arriva al
termine  dell’incontro  di  questa  mattina  con  il  ministro
Giorgetti. A raggiungere la sede romana del Ministero dello
Sviluppo Economico sono stati il segretario regionale della
Lega,  Nino  Minardo,  il  deputato  regionale  Giovanni  Cafeo,
Vincenzo Vinciullo ed il sindaco di Priolo, Pippo Gianni. Con
loro anche l’assessore regionale Turano.
“Importante incontro per discutere principalmente dell’area di
crisi industriale a Siracusa”, dice il segretario siciliano
della  Lega,  Minardo.  “La  disponibilità  e  l’impegno  del
ministro Giancarlo Giorgetti sono stati totali e di questo lo
ringrazio. Nei prossimi giorni al Ministero dello Sviluppo
economico si insedierà un tavolo tecnico per individuare in
tempi  brevi  una  soluzione.  Un’attenzione  particolare  verrà
riservata, visti gli ultimi eventi, al polo industriale di
Siracusa  e  Priolo  ma  senza  trascurare  le  altre  questioni
aperte che riguardano la nostra regione a partire da Gela e
Termini Imerese. In questa fase politica complessa e confusa
noi lavoriamo per trovare e realizzare le soluzioni migliori
che  garantiscano  i  posti  di  lavoro,  fermino  la  crisi  e
rilancino le aree industriali siciliane”.
“Il Ministro ci ha confermato che è assoluta priorità del
Governo  scongiurare  una  crisi  degli  stabilimenti  sul
territorio”,  dice  al  termine  Giovanni  Cafeo.  “Tutelare  le
circa  diecimila  famiglie,  tra  diretto  e  indotto,  il  cui
destino  è  legato  alle  sorti  del  polo  petrolchimico  di
Siracusa, rimane la nostra priorità che porteremo avanti anche
nelle  prossime  settimane,  continuando  il  dialogo  con  il
Ministero.  Le  vicende  internazionali  si  ripercuotono
chiaramente sull’attuale situazione, ma sono sicuro che il
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lavoro di coordinamento procederà con rapidità”.
Soddisfatto  anche  il  referente  provinciale  della  Lega,
Vincenzo Vinciullo. “Abbiamo indicato le possibili soluzioni
che passano attraverso le concertazioni che si devono tenere
sia  a  livello  ministeriale,  evidentemente  con  la
partecipazione  della  Regione  Siciliana,  quanto  a  livello
interministeriale,  perché  alle  problematiche  squisitamente
locali, riferite alla provincia di Siracusa, adesso se ne sono
aggiunte  delle  maggiori  che  interessano  il  livello
internazionale,  per  cui  è  necessario  il  coinvolgimento
dell’Unità  di  Crisi  Interministeriale  dal  momento  che,
ancorché è delegato a seguire la vicenda, il solo Ministero
dello Sviluppo Economico non può bastare, anche se ha ottenuto
la delega da parte del Consiglio dei Ministri”.
Dalla prossima settimana si terranno degli incontri tecnici
per superare tutte le difficoltà che fino ad ora sono state
riscontrate da parte degli Uffici ministeriali, “per poter
quindi  applicare  delle  misure  a  sostegno  della  zona
industriale  della  provincia  di  Siracusa”.
All’incontro ha partecipato anche il sindaco di Priolo, Pippo
Gianni. “Sono stati invitato come rappresentante istituzionale
del  territorio  dall’assessore  regionale  Mimmo  Turano”,
chiarisce  subito  prima  di  ritrovarsi  accostato  alla  Lega.
“Abbiamo messo i problemi sul tavolo. Secondo me, l’interesse
del  governo  a  venire  in  aiuto  c’è.  Ma  bisogna  trovare  i
meccanismi. Settimana prossima dovrebbe tenersi un incontro
tecnico proprio per questo motivo. Ribadisco che sulla vicenda
Lukoil ho visto l’attenzione del ministro e del governo. E’
chiaro  che  questa  è  una  fase  in  cui  dobbiamo  consolidare
l’industria  che  abbiamo  ed  iniziare  ad  impostare  la
transizione energetica. Ho ricordato a Giorgetti che non siamo
andati  a  Roma  per  piagnucolare,  ogni  anno  come  prelievo
fiscale le nostre industrie versano milioni a Roma. Quindi
niente elemosina”, chiosa Gianni.
Quanto al caso del depuratore consortile di Priolo, gestito da
Ias, al ministro è stato chiesto un intervento legislativo.
“C’è il rischio concreto che le industrie debbano chiudere e,



di conseguenza, la problematica si accosta a quella dell’Ilva
di  Taranto  e,  quindi,  è  meritevole  di  una  soluzione
equivalente a quella che è stata attuata da parte del Governo,
evidentemente  con  Decreto  legge,  per  la  zona  industriale
pugliese”, dice al riguardo Vinciullo.

Autostrada  Siracusa-Gela,
fine di un incubo: riapre il
tratto  all’altezza  di
Cassibile
Da  domattina,  a  partire  dalle  9,  torna  interamente
percorribile  il  tratto  della  Siracusa-Gela  all’altezza  di
Cassibile  oggetto  da  diversi  mesi  di  un  intervento  di
rifacimento. “Si sono conclusi nei tempi previsti i lavori
sulla  A18  Siracusa-Gela  di  rimodernamento  stradale  tra  il
chilometro 25 e il chilometro 31 e domani, venerdì 15 luglio,
come preannunciato la tratta tornerà percorribile in piena
sicurezza  dalle  ore  09.00  del  mattino,  garantendo  una
viabilità fluida e ponendo fine ai disagi dei weekend per chi
si  muove  in  direzione  sud”,  recita  la  nota  stampa  del
Consorzio  Autostrade  Siciliane.
Il cantiere presente in quei sei chilometri era diventato un
incubo  per  gli  automobilisti  in  transito,  decisamente  in
aumento da giugno in avanti – complice il turismo estivo – e
diretti verso le spiagge delle località della zona sud della
provincia di Siracusa.
Polemiche infuocate hanno accompagnato questa ultima fase dei
lavori, ritenuti lenti al punto da definire quei cantieri
“lumaca”.
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Il  ballerino  siracusano
Gabriele  Baio  sul  palco  di
San  Siro  con  Alessandra
Amoroso
Sul palco di San Siro, insieme ad Alessandra Amoroso, anche il
ballerino siracusano Gabriele Baio. Unico siciliano nel corpo
di  ballo  che  accompagna  la  cantante  pugliese,  capace  di
regalare una generosa prova da performer a tutto tondo in uno
stadio tutto esaurito, con circa 50mila spettatori.
“Un’esperienza fantastica, la Amorosa è una persona davvero
squisita con tutti”, racconta al telefono a SiracusaOggi.it.
“E’ stata un’esperienza fantastica e la porterò non solo nel
cuore ma anche sul mio corpo. Ho deciso, infatti, di tatuarmi
la data del concerto perchè non voglio dimenticarlo”.
I movimenti di scena ed i balletti sono stati coreografati da
Veronica  Peparini  che  ben  conosce  Gabriele.  Giovanissimo,
appena  11enne,  Gabriele  si  è  fatto  notare  infatti  in
trasmissioni tv come Pequenos Gigantes e Amici. Ha prestato le
sue doti di ballerino anche a diversi videoclip, dopo aver
mosso  i  primi  passi  nel  mondo  dello  spettacolo  insieme  a
Fiorella Mannoia.

Covid, Siracusa la provincia
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più  colpita  in  Sicilia:
+43.69% in una settimana
Siracusa torna ad essere la provincia siciliana con il più
alto tasso di positivi in Sicilia, con una media superiore a
quella regionale. Durante la settimana che va dal 4 al 10
luglio, le nuove infezioni hanno avuto in provincia un tasso
di 1546 su 100 mila abitanti. Nella regione l’incidenza è pari
a 62842 con un valore cumulativo di 1309 su 100 mila abitanti
ed un incremento del 32.03 per cento.

I  numeri  sono  quelli  del  consueto  bollettino  settimanale.
Seguono  Siracusa  le  province  di  Messina  (1515/100.000),
Agrigento (1451/100.000) e Ragusa (1360/100.000).

Entrando nel dettaglio, nella settimana presa in esame in
provincia  di  Siracusa  sono  stati  registrati  5933  nuovi
positivi contro i 4129 della settimana precedente. Significa
un incremento del 43.69% in sette giorni.

In Sicilia le fasce d’età maggiormente a rischio risultano
quelle tra i 60 ed i 69 anni (1543/100.000), tra i 70 ed i 79
anni (1482/100.000) e tra i 45 e i 59 anni (1437/100.000).

Le nuove ospedalizzazioni sono in lieve aumento.

Si conferma, pertanto, una situazione epidemica acuta, con
un’incidenza elevata ma ospedalizzazione in proporzione più
contenuta.

I dati relativi alla campagna vaccinale fanno riferimento alla
settimana dal 6 al 12 luglio.

Nel target 5-11 anni, i vaccinati con almeno una dose si
attestano al 27,15%. Hanno completato il ciclo primario 71.984
bambini, pari al 23,35%.

Gli over 12 anni vaccinati con almeno una dose si attestano al
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90,62% mentre l’89,32% del target regionale ha completato il
ciclo primario.

Sono  1.054.786  i  cittadini  che,  maturato  il  diritto  di
ricevere la terza dose, non l’ hanno ancora effettuata. Nello
specifico, i vaccinati con terza dose sono 2.746.510 pari al
72,25% degli aventi diritto.

Dal 1 marzo è iniziata la somministrazione della quarta dose
per gli over 12 con marcata compromissione della risposta
immunitaria e dal 12 aprile l’erogazione della seconda dose
booster è stata estesa anche agli over 80, ospiti dei presidi
residenziali per anziani e ai soggetti tra i 60 e 80 anni
affetti da condizioni di particolare fragilità. Hanno diritto
alla quarta dose i soggetti che hanno ricevuto la terza dose
da oltre 120 giorni senza intercorsa infezione da Covid-19.

Dal  1  marzo  sono  state  effettuate  complessivamente  43.748
somministrazioni di quarta dose di cui 30.633 a soggetti over
80.

E’ intanto partita il 13 luglio la campagna di vaccinazione
per la quarta dose destinata agli over 60 e alle persone ad
elevata fragilità con più di 12 anni, purché siano trascorsi
almeno 120 giorni dall’ultima infezione (fa fede la data del
primo tampone positivo) o dalla terza dose.

“Esaltante, faticosa, unica”:
l’alta  moda  vista  dal
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backstage  con  Salvo  e
Vincenzo Bruno
“Esaltante,  unica,  faticosa”.  Con  tre  aggettivi  Salvo  e
Vincenzo Bruno (Ortigia Barber Shop) riassumono l’esperienza
vissuta per cinque giorni nel backstage degli appuntamenti
Dolce & Gabbana a Siracusa. Si sono occupati dei capelli e del
trucco di centinaia di figuranti, modelli, modelle ed ospiti
che  hanno  animato  le  giornate  glamour  dell’alta  moda  a
Siracusa  ed  a  Marzamemi,  passando  per  l’area  archeologica
della Neapolis, il Maniace ed il Minareto.
Sorridenti, mostrano decine di foto che li ritraggono, insieme
ad altri colleghi siracusani, nelle squadre che hanno seguito
i  diversi  gruppi  di  celebrities  e  vip  assortiti.  “Per  la
sfilata di sabato sera abbiamo fatto base al teatro comunale.
L’indomani ci siamo spostati a Marzamemi per l’alta moda uomo,
insieme ai colleghi di Baio Haircare. Abbiamo curato una media
di 40 look trucco e capelli al giorno, a ritmi frenetici.
Qualcosa di unico, stressante ma al tempo stesso esaltante”.
Una prova impegnativa che ha dimostrato come anche su questo
fronte artigiano – parrucchieri, barbieri e truccatori – a
Siracusa si viaggi ormai su di un livello medio-alto. E prova
ne è il fatto che sia stato necessario far ricorso a poche
squadre di supporto arrivate da fuori Sicilia e spesso dietro
richiesta degli ospiti più prestigiosi.
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Prima  Unione  Civile  a
Canicattini:  Giorgia  e
Daniela  coronano  il  loro
sogno d’amore
Prima Unione Civile a Canicattini Bagni.

La cerimonia, officiata dalla vice sindaca, Marilena Miceli,
ha riguardato due giovani 27enni: Giorgia Rubera e Daniela
Mirabile,  che  hanno  così  coronato  il  loro  sogno  d’amore,
superando i pregiudizi sui diritti delle coppie Lgbt.

«Credo che l’amore, in tutte le sue forme e genere, è il
sentimento più bello che possa avvolgere e coinvolgere un
essere umano – ha detto la Vice Sindaco Marilena Miceli – e di
esso  si  deve  avere  il  massimo  rispetto.  Onorata  di  aver
celebrato l’unione di Giorgia e Daniela in quanto sono la
testimonianza di un grande coraggio contro quei pregiudizi che
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separano e isolano le persone».

A Giorgia e Daniela sono andati gli auguri del Sindaco Paolo
Amenta, dell’Amministrazione comunale e della Presidente del
Consiglio comunale Loretta Barbagallo.

«A Giorgia e Daniela gli auguri e le congratulazioni di tutta
l’Amministrazione  comunale  –  ha  aggiunto  il  Sindaco  Paolo
Amenta – per un lungo e luminoso percorso di vita insieme.
Siamo contenti di aver celebrato nel nostro Comune questa
bellissima unione perché è testimonianza del coraggio di due
giovani di combattere i pregiudizi e rivendicare quei diritti
che valgono per tutti gli esseri umani che decidono di stare
insieme in amore. Un tema a noi molto caro, tant’è che insieme
al Comune di Ragusa, all’Agedo di Ragusa e all’Associazione
Culturale Dahlia di Palazzolo Acreide siamo protagonisti del
progetto  LAMBDA  finanziato  dal  Dipartimento  delle  Pari
Opportunità, per l’apertura di uno sportello all’interno del
Palazzo Municipale, per la prevenzione e il contrasto alla
violenza legata all’orientamento sessuale e all’identità di
genere, di cui è referente proprio Giorgia Rubera”.

Salute:  meno  siciliani  si
rivolgono  a  strutture
ospedaliere fuori regione. I
dati di Siracusa
È diminuito in modo consistente il numero dei siciliani che,
negli ultimi due anni, si è rivolto a strutture sanitarie
fuori regione per ricevere prestazioni di ogni livello. Lo
rivela  l’Analisi  della  mobilità  passiva  ospedaliera  2021,
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realizzata  da  Kpmg  e  presentata  questa  mattina  a  Palermo
dall’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza. Presente
anche  il  direttore  del  dipartimento  della  Pianificazione
strategica dell’assessorato, Mario La Rocca.
Lo  studio,  mettendo  a  confronto  principalmente  l’ultimo
periodo pre-pandemico (2019) e il 2021 – non tenendo conto del
“fermo” del 2020 – ha evidenziato che i cittadini residenti
nelle nove province siciliane hanno preferito rimanere nel
proprio territorio. Non solo per i trattamenti più semplici
ma, in controtendenza con il passato, anche per ricevere cure
di alta complessità.
Nel complesso il valore di tutte le prestazioni sanitarie
(ricoveri  ordinari  e  day  hospital,  specialistica
ambulatoriale,  somministrazione  diretta  di  farmaci,
farmaceutica,  medicina  di  base,  trasporti  con  ambulanza  o
elisoccorso,  cure  termali)  rese  a  cittadini  siciliani  da
strutture fuori regione nel 2021 ha avuto un valore economico
di 237,4 milioni di euro, contro i 293,8 milioni del 2019,
segnando una riduzione di oltre 56 milioni di euro.
In particolar modo, il report analizza la macro-categoria dei
ricoveri  ospedalieri  e  day  hospital.  Per  questi,  che
costituiscono il 66% della mobilità sanitaria passiva e il
7,8%  del  valore  totale  dell’assistenza  ospedaliera  ai
cittadini siciliani, il dato è significativo: nel 2021, in
totale, sono stati 33.793 i ricoveri fuori regione per un
valore complessivo di 157 milioni e 432 mila euro. Nel 2019,
erano stati 45.756 per un ammontare di 207 milioni 202 mila
euro. Una differenza di più di 50 milioni di euro che, invece
di confluire nelle strutture pubbliche e private delle altre
regioni, sono rimasti in Sicilia. Per le riabilitazioni si
passa dai 3.009 casi del 2019, per un valore di più di 18
milioni di euro, ai 1.759 del 2021, per un valore di circa 12
milioni di euro: sono quindi circa 6 i milioni di euro che
rimangono nel circuito della sanità siciliana.
«Offrire  ai  siciliani  un  servizio  sanitario  efficiente  –
commenta il presidente della Regione Nello Musumeci – è il
chiodo  fisso  che  ci  accompagna  da  cinque  anni.  La  netta



riduzione del ricorso alle cure fuori dalla nostra regione è
un  primo  segnale  confortante,  anche  se  va  preso  in
considerazione l’impatto del Covid. Stiamo investendo oltre un
miliardo di euro, in tutta l’Isola, per realizzare nuove e
moderne strutture, adeguare reparti ospedalieri, potenziare i
Pronto  soccorso,  acquistare  moderne  attrezzature  mediche  e
dare ai nostri concittadini un’assistenza che non ha nulla da
invidiare alle altre regioni italiane. Un percorso difficile,
certo, ma ormai avviato e che intendiamo portare avanti».
«I dati dell’Analisi di Kpmg – spiega l’assessore alla Salute
Ruggero Razza – sono molto positivi, senza dubbio i numeri
dimostrano che non siamo al livello di quattro anni fa e che
dobbiamo  proseguire  su  questa  strada  senza  cullarci  sui
risultati raggiunti, ma non possiamo ancora dire di essere del
tutto  soddisfatti.  Se  i  siciliani  sono  tornati  ad  avere
fiducia nei confronti della Sanità siciliana, il nostro sforzo
deve essere doppio: ancora oggi le liste d’attesa sono lunghe
e  con  tempi  in  qualche  caso  inaccettabili.  La  qualità
assistenziale, inoltre, deve essere la stessa in tutte le nove
province dell’Isola. Continuiamo a lavorare per raggiungere
questi obiettivi».
La  diminuzione  del  ricorso  ai  ricoveri  nelle  strutture
sanitarie fuori Sicilia è ben visibile analizzando i flussi di
mobilità verso le altre regioni. I siciliani che sceglievano
di curarsi in Lombardia, nel 2019 erano più di 15mila, mentre
nel 2021 passano a 9.700, con una spesa regionale che scende
da 80 a 50 milioni di euro. In Emilia passiamo da 30 milioni
di euro a 25, in Veneto da 22 milioni a 18, nel Lazio da 15 a
13, in Toscana da 13 a 10 e in Piemonte, infine, da 11 a 9. Si
tratta,  in  prevalenza,  di  ricoveri  per  situazioni  acute
(31.845 casi, il 94% del totale), per riabilitazione (1.759,
il 5%) o lungodegenza (189, l’1 %).
Per quanto riguarda la divisione delle singole province, nel
2021  si  rivolgono  meno  agli  ospedali  di  altre  regioni  i
residenti nelle province di Palermo (il 5%) e di Catania (5%).
Seguono Siracusa (6%), Enna (6%), Ragusa (8%), Caltanissetta
(8%), Messina (8%). Le province in cui si va di più a farsi



curare fuori sono quelle di Agrigento (9%) e Trapani (11%).
Inoltre, anche nei singoli territori il trend dei dati rivela
una riduzione della spesa per i ricoveri extraregione rispetto
al 2019. A Palermo passa dai 37, 7 milioni di euro del 2019 ai
29,2 del 2021; a Catania da 34,9 a 26,2; a Messina da 31, 6 a
24,5; a Trapani da 25,7 a 19,9; a Siracusa da 22,8 a 11,9; a
Enna  da  6,5  a  4,9;  a  Caltanissetta  da  13,7  a  10,7;  ad
Agrigento da 22,6 a 18,4. In controtendenza Ragusa, dove il
valore delle prestazioni nel 2021 è stato di 11,4 milioni
contro i 9,2 del 2019.

I numeri in dettaglio della provincia di Siracusa

A Siracusa e nella sua provincia i residenti, nel 2021, hanno
preferito ricoverarsi o curarsi nelle strutture sanitarie del
proprio  territorio  rispetto  a  quelle  delle  altre  regioni.
Anche nel Siracusano si conferma il trend regionale degli
ultimi  due  anni,  in  cui  è  diminuito  in  modo  consistente
l’ammontare della spesa per i ricoveri di cittadini che hanno
viaggiato per motivi sanitari: dai 22,8 milioni di euro del
2019  agli  11,9  del  2021.  A  rivelarlo  è  l’Analisi  della
Mobilità passiva ospedaliera nel 2021, realizzata da Kpmg e
presentata questa mattina a Palermo dall’assessore regionale
alla Salute, Ruggero Razza.
Secondo  lo  studio,  infatti,  il  64%  della  popolazione  di
Siracusa e della sua provincia si ricoverato in strutture
ospedaliere pubbliche (48%) e private (16%) del territorio.
Soltanto il 7%, invece, ha preferito spostarsi verso altre
regioni: si tratta di 2.681 ricoveri sul totale, tra cui 2.510
per  patologie  “acute”,  156  per  “riabilitazione”  e  15  per
“lungodegenza”.  Le  principali  prestazioni  sanitarie  per  le
quali  si  è  preferito  viaggiare  riguardano  l’Ortopedia  e
traumatologia  (sostituzioni  di  articolazioni  maggiori  o
reimpianto di arti inferiori), Chirurgia generale (interventi
per  obesità)  e  Neurochirurgia  (artrodesi  vertebrale  con
approccio anteriore/posteriore combinato).
Significativa  la  percentuale  di  mobilità  all’interno  della



Sicilia:  circa  il  30%  dei  ricoveri  dei  residenti  nel
Siracusano  è  stato  fatto  in  strutture  sanitarie  di  altre
province,  per  il  20%  pubbliche,  per  il  10%  private.  La
presenza  di  importanti  ospedali  e  centri  specialistica  di
eccellenza a Catania può avere influenzato questo dato.


